Martedì 28 aprile
Terza settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, la folla disse a Gesù: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”».
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo».
Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane».
Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!»

RIFLETTIAMO

È facile parlare; nei discorsi si può affermare quello che si vuole… pensa la gente che ascolta Gesù; ma per essere autorevoli bisogna confermare le parole con dei fatti che fungano da segno: Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? E rilancia un segno grande di Mosè: la manna nel deserto!
Gesù, che già aveva offerto un segno nello sfamare una folla con pochi pani e pesci offerti da un ragazzo, afferma: è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo. Alla richiesta di ricevere questo pane il Maestro chiarisce con autorevolezza: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!».
Anche noi possiamo lodare Dio per questo dono: Benedetto il Signore,
che per me ha fatto meraviglie di grazia. 

IN PREGHIERA

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.

Sii per me, Signore, una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.
Io confido nel Signore.
Esulterò e gioirò per la tua grazia.

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.
Benedetto il Signore,
che per me ha fatto meraviglie di grazia.
